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compensi alla Germania, ma ne chiedeva eventual­
mente anche per se. La Russia, dopo una breve fase 
di passività, aveva espresso tutto il suo pensiero 
nel memorabile colloquo Isvolski-Caillaux (25 lu­
glio), nel quale fu dichiarato dall’Ambasciatore dello 
Czar che la Russie ne pouvait s’engager dans la 
guerre, e dava alla Repubblica les mèmes conseils de 
prudence distribués par la France a la Russie, en 
1908-1909, lorsque fut realisée par l’Autriche Vari' 
nexion de la Bosnie'HerZegovine.

È estremamente diffìcile dare un giudizio sulla 
politica di Caillaux, anche perchè VAccordo che por­
ta il suo nome è durato troppo poco: non è stato 
praticamente possibile vederne l’applicazione, con­
statarne gli effetti, seguirne gli sviluppi. Prima la 
guerra lo ha sospeso; poi il Trattato di Versaglia lo 
ha annullato, con poche righe che escludono la Ger­
mania dal Marocco. Si è quindi determinata una 
situazione completamente nuova. Il Marocco com­
preso tra l ’Algeria mediterranea, lo hinterland ine­
splorato e le coste atlantiche è riconosciuto francese. 
La zona spagnuola è rimasta spagnuola, e in più il 
Governo di Madrid domanda per sè Tangeri.

Parigi, febbraio 1920

Pochi mesi dopo che la Germania è esclusa da 
ogni ingerenza negli affari marocchini, già la Fran­
cia, che credeva di avere anche così indebolito seria­
mente la posizione della Spaena, ha una inaspettata 
delusione: deve infatti rapidamente constatare che
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